Indicatori di epidemiologia sociale

Grazie ai dati messi a disposizione dall’ASL di Bergamo e dalle Aziende Ospedaliere è possibile raffrontare la situazione dell’Ambito di Bergamo con gli altri 13 Ambiti della provincia al fine di comprendere le caratterizzazioni e le incidenze di alcuni tra i principali fenomeni.

Tra il 2000 e il 2007 dell’Ambito di Bergamo vi sono stati 3.591 persone che hanno avuto almeno un contatto con i servizi psichiatrici territoriali, l’incidenza del fenomeno sembra essere in linea con il dato medio provinciale.
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Per quanto riguarda i minori nel 2007 sono risultati 1.674 quelli che sono stati presi in carico dalla Neuropsichiatria Infantile, con una prevalenza dei maschietti (59%). 

Dalla comparazione con gli altri Ambiti territoriali emerge che Bergamo fa registrare valori decisamente superiore alla media provinciale che è uguale al 6% tra i minori della stessa età.

Suddividendo i minori in quattro classi d’età emerge che sono stati presi in carico 522 bambini nella fascia d’età tra gli zero e i 4 anni, 649 bambini nella fascia 5 – 10 anni, 437 ragazzi nella fascia 11 – 16 anni e 66 con età tra i 17 e i 18 anni. 

In proporzione e sempre assumendo come riferimento gli Ambiti territoriali, si rileva una maggior incidenza sulla quota totale dei ragazzi 11 – 16 anni (26%), mentre il dato provinciale è pari al 22%.
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Nell’anno 2007 le persone anziane che presentavano delle demenze corrispondevano al 3,9% della popolazione over 60 anni. Le donne erano in questa situazioni il 4,6%, mentre gli uomini il 2,8%, il tutto leggermente superiore alla media provinciale.
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Le persone che si trovavano ad aver riconosciuta una qualche tipologia di invalidità nel 2007 erano in totale 8.561, con una prevalenza per gli invalidi ultra 65enni (4.575, con il 54% del totale). 
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Di una certa rilevanza anche l’invalidità totale con 2.504 persone (29%).

Si tenga presente che il 60% delle persone invalide nell’Ambito di Bergamo ha più di 70 anni e il 45% ha più di 80 anni, questo è un elemento caratteristico dovuto soprattutto alla struttura socio-demografica.

Il numero consistente d’anziani determina anche una quantità rilevante di domanda verso i servizi, come ad esempio le strutture RSA, nel 2007 vi erano 355 persone dell’Ambito di Bergamo il lista d’attesa.
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Mentre le persone ospiti in nelle RSA erano 1.376, nel raffronto con gli altri Ambiti territoriali emerge un’alta richiesta e un cospicuo numero di anziani che sono già ospiti di qualche RSA.

L’Ambito di Bergamo e in particolare il capoluogo si caratterizza anche per essere un punto di riferimento per diverse situazioni di marginalità (es. i senza fissa dimora, i barboni, i malati di mente, i giovani ex carcerati, i tossicodipendenti, ecc.) che possono trovare risposte e servizi che spesso in altri contesti non sono presenti.
Accanto alle situazioni di marginalità si collocano poi larghi strati del tessuto sociale che versano in condizioni di povertà assoluta, ossia di emarginazione ed esclusione sociale, fino a forme di accattonaggio e di degrado lesive della dignità della persona.
La povertà si manifesta con più frequenza laddove le reti familiari (parentela, vicinato, comunità) risultano essere: spezzate, frammentate, indebolite e rarefatte.

Le tipologie sono diversissime. Ci sono le famiglie monoreddito: il padre perde il lavoro, si rivolge agli strozzini per le bollette e l’affitto, e si finisce per strada. Le madri scappate di casa con i figli dalle violenze di un marito alcolista. Le latino americane con i bimbi, assunte per assistere un malato o un anziano: quando muore, perdono lavoro e casa.

La povertà si può manifestare a fronte di alcuni eventi di diversa natura, esempio: la malattia, lo sfratto, la perdita del posto di lavoro, l’emigrazione, la rottura del nucleo familiare. Eventi talvolta gravi, ma non di per sé decisivi nell’innescare meccanismi di degradazione. In condizioni di normalità, infatti, esiste comunque la possibilità di farvi fronte. Ma è solo quando questo evento viene a sommarsi ad altri fattori già esistenti che il rischio d superare la soglia del non ritorno diventa massimo. La povertà è quindi un fenomeno cumulativo e multidimensionale che va affrontato ad ampio raggio con diverse forme di integrazione.
